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DI P OZZ VO LO 

ET L V O G H I 

C O N V I C I N I. 

TiOF E 1>IT E C coire 

dalT lUuftrifl . Sig. Ferrantb 
i o F R E D o, March efe di Tre^ 
uicoy & del Coniglio delibi 
Cuerra difua Maefià . 




IN NAPOLI, 
^fprejjo Andrea Bax à Seggio di 7{id9 • 

M. D. LXXIU. 
AdinfUntia dì M. Gio. BjiccKU Cappdlloi 
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FERRANTE DE LOFFREDO 

MARCHESE Di TREVICO, 

A Paolo Moneco. 



P^^5H^-E LL* INVERNO pajjuto , chc à COÌlft^ 
\ glia yofiroper la falute mia dimorai in 

\ 'Po':^uoLo^ non potendo fofjmquellotioy 

)^::^K^Ss^ ne hauendo che altro trattare, ritiratomi 
da negotij , deliberai di trouare tratteni^ 
mento, nel quale pot effe occupare il corpo , & la mctt 
te y cofi mi diedi a cercare , e d^ inuefligare quelle anti- 
chità y che ini fi reggono , la onde il di caualcando per 
ilpacfc, ^particolarmente vedendo tutte le co/c dt 
confideratione , (jr di merauiglia , tanto naturali , co^ 
me artificiali', che fono dal capo di Vaufilipo , infina 
À Mifcno , & quindi à Cima , lungo il lido , (jr //V per 
li colli monti dintorno ; &poi la notte conferendo^ 
le cón lifcritti degli Autori antichi , che ne parlano , 
&fmilmente pigliandone quelli rincontri che miglio- 
ri fi poteano da i Taefani per fama , &pcr memoria, 
lifciapa loro dai padri eauoli accoT^ado tutte quefle 
cofe infieme^ fe ben ritrouai molte conformità , di. 
quel che vedea caualcando con i libri , & con lafa^ 
ma, nondimeno ritrouai alcune difformità ancora y (jr- 
differenviey (jr in parecchie cofe mi fecero gran diffi- 

A X C'0lt4 
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eoltà il filemio de Scrittovi , la fama perduta , te reti-' 
tfàie di fahrichc del tutto disfatte , finalmente il mi 
camento di tutti aiuti , che fogliom guidare la con- 
gietturain fintili cofe. Ture determinai di vincere 
quanto fi baflaua, con la diligenza tutte qusBc ìtp- 
commodità , & rinedere tante volte i luoghiyejjamina 
refimmuiamenteipaefaniy & diligentemente riuoU 
^ercy &confiderarei libri y che non rimaneffe mdu^^ 
'hriadafare. Et trauagliai di modo y che mipare di 
effeme peruenuto , fc non m'inganno , à tutta quella 
i^era luce, che fi potea in tante ofcurità . Et come che 
defidero, chealcunimiei amici, ài quali piacenofi-* 
milìfiudi , vedano quesla mia fatica intorno alle anti- 
ghitàdiTo'2^^uoloy & luoghi conuicini, mibaparfo 
Tnandarla à voiprima, acciò parendoui degna che fi 
hx^a^efca fuori convoHra licen'xa, fra detti amici 
fòùmenle . Et quando altrimente vi pareffe^ non 
Jolofi atterri, ma fi hrufci , che io fon contento diper- 
der quanto fatica ho prefo indo, piiitoslo, che dare 
materia ad altri di riprendermi con ragione . 



LE ANTICHITÀ 

, DI POZZVOLO, ET 

tVOGHi CONYICIM. 




Deka Città di To'^uolo • 
C ^ T. L 

A CITTA di Pozzuolo, anticamen- 
te detta Dicarchea, che vuol dire, i^ìii- 
ftoGoucrno, dipoi cangiato il nome 
Greco in Latino, fii detta Puteoli , ò da 
la quantità di pozzi , fatti per rimedio 
de terremoti , o £econdo altri , da la puzza de) foL 
fo, eh uiifi fente, fii colonia di Romani, &: cr^i 
molto maggiore di quella , che al preicntc lì vede ; 
perche dentro il giro, cheli fa partendo dal monte 
detto Orthodonico, il quale iU lòpra la fpiaggf»- 
detta di I E s V s maria, per tramontana infi- 
do al monte della Solfatara , di là ucrib Ponente 

per VIVI 




ANTICHITÀ 

per vna fclìcata antica , Iiifino à la vìa che fi dice di 
Campana, & più oltre, tanto che ìnchiude il hio- 
go detto di O rta , dal quale caminandp uerfo mez- 
zo giorno , infino a la r/pa fopra la Starza , abbrac- 
ciando le lamie dette , i Ponderi, Se da la detta ripa-, 
per l'alto Tempre verfo Lcuante, riferrando S. Frati 
cefco l'antico tempio di Nettuno,^ Pozzuolo mo- 
derno, infino al detto monte Orthodonico, per 
cflfere tanto fpelTe lefabriche, &:lerLiinedi cale, 
di tempij, diconferiiedìacque publiche, Spri- 
llate, di acquedotti, di fellicate, che fi ritrouano 
per mezzo , fi conofce elTer ftato tutto vn corpo di 
Città. Et tanto grande douea efière Pozzuolo 
antico,& cofi per antichillìma memoria degli hiio 
mini fi tiene . Da quello corpo dì Città nafceuano 
due grandi borghi con le felicatein mezzo, l'uno 
verfo Napoli, il quale è quafi tutto coperto di ter- 
ra, ben che in molte parti fi vede qualche pezzo de 
la fehcata , & le ruine di alcune poche cale, l'altro 
ver(b Campana, per la cjuale caufà hoggi detto Bor 
go, fi dimanda Livia di Campana , oue gli edifitij 
diveggono mezzi intieri dall' vna parte, ScdaTal- 
tra de la via, & fimilmente la felicata in mezzo . Et 
quella deue eflère la via Confolare da Pozzuolo à 
Capoa, la quale con l'altra Confolare da Ciunaà 
Capoa, abbracciauano tutta quella parte di Terra 
di Lauoro, che fi chiamaua Laborie, Lombili- 
co , & la più bella parte di Campania , de dell' Vni- 
uerfo, fecondo Phnio, il quale dice. Quanto il 
campo Campano foprauanza tutte le terre, tanto le 



i 

I 



DIPOZZVOLO. X 

Laborie fuperano il Campano . Et per qucfta par- 
te chiamo la Campania opera della natura, che iì 
allegra, & hoggidì ferba il nome, che lamareior 
partedeUe Laborie fi dimanda il Gaudo, che'^uol 
due allegrezza . Fu quefta Città molto amica, & 
fedele a Romani,tanto che i cittadini di eflì fi con- 
tentauano morire fl-nza figli, prima che lafciare il 
loro ferumo maritimo, quando fi trouauano per 
quello in lontani paefi . 

Dei Tempiantichi dentro 'Po'^^hoIo . 
C^T. ti. 

E L mezzo, doue hoggi è Pozzuo!o,ftì 
vn tempio à Gioue,il quale al preléntc 
ferue per Chiefa Cathedrale, fontuo 
lilhmo , fabricato tutto di quadri di 

m"mo'igroll],chc la medefima pie- 
tra fa faccia dentro , & di fuori, con colonne grollè 
bc^ht fopra lequalivi c vn ordine di arcl^traui 
dimirabilfauoro & grandezza. Fùda Calfuniio 
edihcato ad honore di Qttauio Augulto . In mez - 
20 la via che va dal Coliièoà San Francefco, da 
maufin^ra fi vede il Tempio di Nettuno, coni 
veltigi, del ino por tico , nominato da Cicerone il 
quale Tempio per hfpeffi nicchi, & fegni, do'ue 
doueano Ilare llatue. Se colonne marm'^orJe , Se 

comedi altezza, & dei grandi Archi, de quali 

4 lic^S^^ 
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ANTICHITÀ 

koggì ancora fé ne vede vno intiero, fi piiòdire^ 
che qiicfto era vno de i béììi , & magnifici Tem- 
pii di quel tempo . Et quelle tre colonne erte,rvna 
vicino l'altra dentro il giardino di Geronimo di 
Sangro , ci fan congìetturare , che foflèro ftate 
del portico di detto Tempio , cadute dall'alto à 
baflo iui vicinOjperche non hanno intorno pur pie 
dolo veftigio di edificio degne di quelle . 

Similmente andando da Pozzuolo moderno al 
Colifco, in mezzo del camino à man dritta, nel 
luogo doue fi dice Pifaturo , fi vedeno ancora rui- 
nedVn Tempio, oue perche due anni fa, forono 
ritrouatebellifiìme ftatue di marmo, & pezzi di 
alte, & grò fie colonne , con capitelli di mirabile 
anificio , & fira quelle nella tribuna del Tempio la 
ftatua di Diana in atto , che facea fegno di gittate 
acqua fbpra Attheone, fè (limare che fofl'eilato 
dedicato a Diana . Et quello che foflè fi:ato Tem- 
pio di Diana fi è più confirmato, attcfi? pochi di 
ibnonel medefimo luogo fiì ritrouato vna ftatua 
rotta in molti pezzi , ma la tefta tutta intiera : & te-r 
neuavna torre in cima, che dimoilraua efière Ci- 
bale Dea della terra . Perciò che per dimoftrare 
che Cibale & Diana erano vna mcdcfima cola, gli 
Antichi le pingeuano & firolpiuano l'vna preflb 
Taltra . Et perche vi fi^rono ritrouati ancora dui 
marmi con l'inrcrittioni à Traiano, & firaTaltre fta 
tue vna, che con la finiftra tcaea vn cornucopio, &C 
con la dritta pareua che hauefiè tenuto vn timone, 
nel modo che nelle medaglie di Traiano fi vede la 

foitun» 



D 1 P O 2 Z V O t © I 

fortuna fcolpita , fi giudicò che detto Tempio foC* 
fé ftato dedicato à Traiano con tutto che alcuni di- 
cono j che foflc flato dedicato ad Hadriano, per- 
che ancora eflb nelle Tue medaglie faccua fcolpire 
la fortuna del medefimo modo . Et di più fi ritro- 
ua in Elfo Spartiano , che ad Hadriano fii dedicato 
vn Tempio in Pozzuolo dal Senato, per opra de ri- 
chicfla di Antonino Pio, 

De r^nfiteatro detto Colifee^ 

C ^ T, III. 

I vede hoggidi il Colifeo in forma oua» 
le , di maniera che fi può ben confidc- 
rarelagrandezrafua, fi dalla altezza, 
come dalla piazza di mezzo chiamala 
Canea, & da l'ambito ò circuito di fuori . Et qua- 
ranta in cinquanta anni à dietro, fivedeua in cflb 
tanto poca ruina, che parcua intiero . A tempi no- 
ftriperlaefiàlationedapoi fbcccflà nel Pezzuola- 
no, & perii continoui terremoti hà molto patito . 
Veneuaà ftare quafi nel mezzo della Citta, ed è 
©pera molto antica , poi che fi ritroua cflèrc ilatorl 
fatto ne tempi de Confol i, con danari de gli iltcf- 
fiPozzuolani,comepcrvna infcrittione marmo* 
rcafi vede ritrouata in efiò . Qui fu chceffendo fta- 
to conuitato Ottauio Augufto à vedere i «giuochi 
di Pozzuolo , parendogli che fi vedeua molro difoc 
binatamente, Se fcnza rifpctto alcuno dei maggio- 
ri, oi'* 




A N t I G H I T A 

il, ordinò, che in vna parte fbpra tutti gif altri fc- 
deflfero quelli dell'ordine Senatorio, & i maggiori* 
Nel fecondo ordine i loro figliuoli, che andauano 
veftiti di porpora . Nel terzo i maeftri di Scuola, 
con loro difcepoli . Nel quarto i foldati , nel rima^ 
nentefedeua tutta la plebe. E totali' incontro dal- 
l'ai tra parte nel primo ordine fedellè il Pretore con 
le vergini Veftali, nel fecondo le donne de Sena* 
tori, ne gli altri l'altre donne, tutte fcnza mefchiarfi 
con gli huomlni in di/parte. 

Delle Conferue delle acque • 

C T, 1111. 

Entro del fòpradetto giro dell' antico 
Pozzuolo fi ritrouano infinite Confer* 
ue di acque , la maggior parte di eflè ro 
uinate per cagione de' terremoti . Puro 
tra quelle che non fono ancora del rut- 
to guafte & disfatte, fene vede vna fra 1 Colifeo , 5c 
la flrada che và alla Solfatara , di quella architettu-» 
ra, che è Pifcina mirabile . Vn'altra n'è vicino nel 
la Chiefa di S. Giacomo, chiamata volgarmente, 
le Cento camerelle . Et vn'altra all'incentro del 
luogo detto il Piiaturo , della quale vna parte hog- 
gi ferue per flalla de caualh , & vn'altra non mino- 
re fi vede vicino al Colifeo, alla flrada che fi dice 
^Sant'AntoniOjdi fimile architettura • 

Degli 




DI P0 7ZVOLO 

JDegli Mqucdotti che fono per To:^uolo . 

C ^ T. 




y. 



N molte partì fi veggono dentro ì\ me- 
defimo riftretto , diiierfi acquedotti , i 
quali nafi:ono tutti da vno: il quale 
venendo da vcrib Napoli, & fi:orren- 
doperlacoftadcmonti, chefi>nofi)- 
pra Ghiaia , veneua ad v/cire à Paufilipo , & circo- 
dando il detto monte infino al capo, all'incontri 
di Ni/ita, volgea perii medefimo monte da quella 
parte, che fi dice,fuore Grotta , infino à i monti dì 
Agnano, da quafi circuendo tutto il monte Oliba 
no, cauato in quella fidurifiìma felce, veneua ad 
vfirire per l'alto a Pozzuolo antico, & ho^eidìfi 
ne vede buona parte perii monti di Paufilipo , per 
quello di Agnano, & per l'Olibano: & datipià 
giri per la Città fi riduceua in vno (oìo vn'altra voi 
ta,& per qiìcllo andana infino à TriperTOle, ouefe 
ne veggono hoggi delle reliquie nella pofièlfione 
di Antonetto Capomazza nobile PozzuoIano,Poc 
ta, & in molte foentiedottilfimo, dal qualluoeo 
tacihnenteharcbbe potuto andare à Clima , à Ba- 
ia, &àMifeno. 




ANTICHITÀ 

Delli Tonderi. 

€ ^ T. VI. 

"^^TVy Afiàtala Chiefa della Nuntiata, &aU 
quanto ancora la fèlicata di Campana, 
alla via che va da Pozzuoload Aucr-» 
no, à mano dritta fi veggono quelle 
grandi lamie, le quali doueano lerui- 
it per dogane , & luoghi douc fi pefauano le mer- 
cantie, & bifognaua che foflero di quella grandez- 
za, che dimolèrano perii gran trafico, che qui era 
neir emporio , del quale Strabone, & Cicerone 
fan mcntione . Et per l'ulb à che ferueano debbo- 
no ritenere ancora hoggi il nome di Ponderi . 
Et fecondo il mare di quei tempo, che era per tutt^ 
(otto il monte quella dogana era molto ben polla, 
& m luogo commodilhmo , perche vna valle , che 
ftafotto di quelle lamie molto vicino, nella quale 
entraua il mare, faceua in quello luogo vno ficurif^ 
fimo , 5c quietilfimo porto , 6»: luogo molto com* 
modo per imbarcare & disbarcare. 

Hauendo detto delle cofe che apparono dentro 
ildiilretto della Città di Pozzuolo antico, quanto 
mi hàparfo degno ; & lafciato Iblamcntc il Suda* 
torio, che Ila fopra il monte O rthodonico nuoua- 
mente ritrouato , per parlarne giuntamente a fiio 
luogo , col Sudatorio di Tritola ; douendo hora di 
re delle cofe, che fono fiiora del diflrctto , comin- 
cicrò come da cofa più degna delle altre, dalla Sol- 

fìitara; 




DIP02ZV0LO f 

fetara: & poi diccdo per oraìne quello che re/la fri 
Paufilipo , & Pozzuolo, tralborrcrò per lo lido 
linoaBaia,&aCuma. 



ì>€lla Solfatara. 



vn monte vicino all'antico Pozzuolo 
fecondo Strabone, ma dal moderno di 
Icofto vn miglio , doue fi dice la Solfa^ 
tara, fi vede per cfTalationc eflère Hata 
aperta & vota la cima eoa tanta mifura , come fi 
folle ftata artificialmente canata. Et doue erala 
cima del monte, addiovicvna foflà, & in quel 
la vn piano , il quale gira più d'vn buon mielio, &: 
le parti del monte , le quali doueano dicre le pcn- 
dici^ bora fono le cime, che circondano il piano, 
di maniera, che le acque piouiali non potendo ha- 
uere vlcita, moreno in elio . Il fuolo di quefto pia 
no , le cime, & le pendici fono di materia di folfo, 
di alume, & di vitriolo . La parte folforca tanto del 
piano , quanto delle cime, & pendici de* monti , la 
quale comincia à man finiflra nell'entrare, dura 
in fino al capo del piano, per infiniti forami erandi 
Spiccioli, manda fuori con rumore vn fSmofi 
caldo, che in alcune parti fi potria dire piCi tolto 
fuoco che vapore . In due luoghi del piano fcatu- 
i-ifcono acque viue & calde-, l'vna alla radice del 
«onte , il quale più di tutti §U altri arde ^ 5c è chia- 




f 



ANTICHITÀ 

n] & hà fapore di folfo: l'altra più difcofto da mon 
ti, icaturilce bollendo, al mododivna acqua in 
vna caldara fopra il fuoco Alcuna volta manda i 
hoììi Tuoi forfè otto palmi in alto , Se perche viene 
mifta con terreno , appare negrifsima , de di fòrte, 
che fi potria dire , liuido loto più tofto che acqua , 
&: è pili calda che l'altra . Quiui fra le altre colè na 
turai: degne di confideratìone , fi vede che l'humo 
re delle acque confcriu il folfo , di modo , che per 
tanto tempo ardendo contìnuamente non può co- 
fumarfi, 6cdura il fuoco nelli medefimi forami, 
& fcaturifcono le acque per lì medefimi meati . 
Di quello luogo fcriuendo Stra'oone dice , che fò- 
pravn monte molto vicino à Pozzuolo era il foro 
di Vulcano, pianura d ognintorno rilerrata da in- 
focate cime, le quali come da fornaci haucano fpef 
{e ellalationi , Se di gran rumore, &c fremito. Sccon 
do Dione infuo tempo vi doueuano ellì;re più mò- 
ti che ardeuano , perche dice , che l monti vicini à 
tre golfi che (òno fra Mìfcno 6c Pozzuolo , hanno 
fopra di loro alcune fontane , nelle quali e gran co- 
pia dì fuoco mefchiato con acqua , dalla quale mi- 
ftura l'acqua diuìene calda , e il fuoco iì ta liquido 
de fcoirente . Et mi Ci fà verifimile, che anticamen 
te apprcHò la folfatara vi follerò altri luoghi folfo- 
rei, ne quaUficaiialfedel folfo, perche Vergilio 
nella fua Etna dice, che fra Napoli, de Pozzuolo 
erano luoghi , oue lì cauaua di gran lolfo . Et Pli- 
nio nella fua Hiftorìa Naturale riferifce,che fui Ca 
pjmo, Se. Nn nolicauOj ne colli Leucogij,/i cauaua 

il folfo 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
384Ó/A 



i> I p o 2 2 V o L o: Ji 

il CoISd abondantemente. 



De Bagni, 

C ^ T. Vili. 

Catiiriuano quattro fui Napolitano, 6r 
ócfulPozziiolano trenta cinque fonti 
di acque caldirsime, le quali fi chiama 
no Bagni , dal loro vfo; perche fbleano 
inqucfti 5 &di quelle, non Tolo gh* huominide* 
prefcnti tempi, mamokopiii ancoragli Antichi 
tagnarfi , fi per piacere , fi ancora per lalute, eflèn- 
do dette acque appropriate à molte Torti d'infermi 
rà, fecondo le di uerfc qualità loro-, attcfo /ònodì 
materia di al ume , di vitriolo , di folfo . Alcune 
d' yn folo di quefti, altre di milli egualmente, altre 
difugiialmente , &conpartepiiidell'vnoche del' 
i*altro, di maniera , che per ogni forte d'infermità 
fi ritroua il bagno appropriato . Di quefte acque 
altre giudico , che ne vengono dal monte della fol- 
fatara , & altre da i monti che fono fra Mifeno , &: 
Pozzuolo : perche nelle loro falde fi ritrouano . Et 
quel fuoco che à tempo di Dione fi vedeua nella cì-^ 
ma di detti monti , adeflb deue operare nel centro 
loro , & con gran forza, fecondo la caldezza delle 
acque che fcaturifcono nei luoghi di quelli bagni 
de' quali molti ne fono perduti'^à fatto, alcimico^ 
petti dal mote nuouo,& altriperche fe ne hauuta 
poca cura. 

Delle 





ANTICHITÀ 

Delle MufeU 

N Agnano, fi vede vna grotta , dalla 
quale viene fuori ficattiuo aere,che eii 
trandoui molto à dentro , toglie i fenfi 
à gli huomini , & à qualfuioglia altro 
animale, che v'entraflè , èc chi tardafle 
xn quella per poco fpatio di tempo , morirebbe. Pc 
tò eflcndofi pretto a cauarlo fuori, &gittandolo 
aentro ali acqua , fuol ritornare in le , & tarda piu 
© meno à ritornare/ecòdo che piiì,ò meno ha pre- 
fo di quello aere cattiuo . Oltre di quefto per mol- 
te parti del territorio di Pozzuolo fé ne trouano do 
fimili eflàlationi , ben che non cofi potenti, ne co- 
fi g-andi . Et alcune fi fogliono ritrouare di lubito 
cauando, le quali fon dannofc à quelli che le trou» 
no , ò che vogliono fermarfi alla cffalationc di cUc 
Et quanto ì bagni fono vtili àgh* huomini, tanta 
queftemofete fonodannofe , laqualcoia pro- 
cede dalle diucrfeqaahtà della terra, per- 
che l'acre ò Tacque , fecodo la qua 
lità della terra, ò luogo doue 
paffano : & il fumo di 
quello che brufcia» 
giouano, ò 

noce- 
no alla nj^» 
tura fumana* 
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DI POZZVOLO. 

Della Fumarole di Ugnano. 



CUT. X, 




E L luogo , oiic fi dice le Fiim^ roIe,è vna 
continuiicilàlatjonc folfbrca, la quale 
gli Antichi raccomodalo con fiibiicht 
dimodoché viene ad eifalare per vna 
lixgo molto commodo à quelli che Tu 
fano, e dicono chegioua à moire infinnid, perelTo 
J:e di materia lolfbrea , nigiiarfi in luogo coperto 
& caldo . Fero io per me loderei piii, che,chi vuo- 
le feruirfi di fumo iolforeo , fi ierua di quello della 
Solfatara, perche è di (o^So puro; ma quello di Ag- 
«lano è di mefchio con molta terra , Se è ancora ve- 
lifimile, che non fia molto fano per la mufeta^ che 
«li ita vicino* 



liei àiolih 
t ^ XI, 

' '^^n Otto Pozzuolo al mare fi vede 1 antichM 

' ^^^^^ '^''^ Suetonio, e da Già 

V"^ corno Sanazaro,Ie moli Puteolane opc 
. - - . - . ramclto magnifica, & bene in tefà, fi 
perla {uperba, & grande fabrica, comeancora pet 
la bella architettura che hanno quelli PiUeri , con 
eli archi dallVno all'altro de petroni fi grofsi, & 
ben libati infiemc. Pa quella orchitctiura fi può 

U appren-» 



ANTICHITÀ 

apprendere il vero modo di far fimili moli , perche 
cllendoipilieri , &gli archi badanti à rompere la 
furia delle onde del mare , bifognaiiano ancora 
ipelìl vacui, per li quali entrando , e vfcendo il ma- 
re, co'l fluJflò , e refluflb potcfle m onere , & portare 
via il terreno, che le acque piouane ordinariamen- 
te vi conduceuano, douenfoflèftato fatto con fa- 
brica contìnua fènza vacuo , il terreno faria refta- 
to da quella difefo talmente, che nó hauendo hauu 
te il mare elllto da poterlo trarvia, & fopragìun- 
gendo Tvn terreno lòpra l'altro , in breue tempo (i 
làrebbe ripieno il profondo del mare , & guaftato- 
fi il porto : Ci come vediamo effere accaduto à quel- 
lo di Napoli, il quale ben che habbia poco tem- 
po che è flato fatto, nondimeno hoggi ormai è qua 
lì rutto ripieno , & fra pochi anni fi vederà in mez- 
zo della terra. Ma quefco Molo di Pozzuolo, non 
oftante che fia fatto hor fono più anni , che Ci tiene 
per certo efière fiata opera di Greci piìi tofto , che 
di Romani : & che fìa più foggetto à fìmìli danni 
di piena, attefb vi fbpraftanno molti d'appreflb 
colline, de monti di terreno mobilifsimo, & Tac- 
que piouane non hanno altroue ellìto,che alla ma- 
rina di Pozzuolo , nondimeno per hauere detti va- 
cui di mano in mano, ila coli netto & profondo, co 
me 11 foflè flato fatto vn anno adietro . La medc- 
ilma differenza fi vede fimilmente in altri Moli, fra 
quali quello di Barletta , con tutto che fla vicino al 
fiume Ofanto, il quale porta gran terreno in mare; 
per li vacui che ha fla netto, 6c fbràper lungo tem* 



DIPOZZVOLO. % 

I>o . Ma quello di Trani con cfTere ftato fatto fol- 
le lette cento anni dipoi, & ftare cinque midia 
pili lontano dall' Ofanto ; perche Rifatto i?n- 
za vacui e già del tutto TofFocato, & ripieno dal 
terrenodi Ofanto. Etperche alcuni fono di opi- 
nione, che quello Molo folli' ftato fatto da CahVu 
laperponte, non per Molo, quando li venne de- 
lideno di correre per vn pente Ibpra il mare da Ba- 
ia al ozzuolo, nel che non hanno ne autorità, no 
altK) tondamento,fe non la coniettura de eli archi, 
con hquali diceno , che fi fanno i ponti non li mo ' 
li. donde loggiungeno, cheelfendo ponte, non 
può eflere fe non da Cal.gula . Per confufione del- 

da parte la congiettura 
de g 1 archi, laqual come poco innanzi hauemo di- 
icorlo li riuolgc tutta contra di loro . Dirò di più 
che dal tempo, che Caligulafò fatto Imperatore, 
inlino al tempo che corfe per lo ponte , fò tanto bre 
ue Ipatio , che in modo alcuno per forza humana li 
haueria potuto fare tale opera < oltre che douendo- 
litare per ponte, la ragionevole, che li folfc fatta 
lalabrica ieguita, fenza gli occhi, & fenza quelle 
tacciedeipiheri, cofi ben lauorate, l'uno alPin- 
contro dellaltro , perche fi farebbe fatto in pii\ bre 
ue tempo , & con minor fpefa, aggiungefi ancora . 
che lana ftato fatto per dritturaà Baia, non infor- 
ma circolare , come quefta , che va à dare per drit- 
to lotto Auerno , due miglia quafi da Baia, & le fac 
eie lanano Hate fatte ad vna lenza , non come auc- 
ttc, che per fare il circolo, vicpiliere, che cfc# 

B i trenta 
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ANTICHITÀ^ 

Ucnu palmi rvnopiìideiralcro. Et per conchi'iiì* 
«lerlafc fi confiderà bene Strabene, oue parla de i 
porti manufatti di Tozziiolo , non fi dubiterà ch« 
cjuefta fabrka fii fatta per Molo ad vfo di porto, n« 
per me so autorealcuno di cjuclli che parlano del 
ponte di Caligula , ,il quale dice efTere Itato fatto di 
iabrica, anzi Suetonio accenna ilcontrario, 6c con 
ferma grandemente la mìa opinione, dicendo ch« 
Caligula congiunfc il fpatio tra mezzodì Baia, dC 
le Moli PuteoTane con vn ponte di tre un'Elia, 6c fei 
cento palli, accozzando nani di carico, talché que- 
llo Molo fi ritrouò già fatto à tempo di Caligula;»^ 
^1 fuo ponte di legno . 

Delle Tile. 

E r la marina fotto Pozzuoloj fi vede 
vna magnificenza di alcune fabriche 
molto grandi,lcquali feruìuano antica 
mente per peichicre , & habitatìonì dì 
delìtiemaritimc. Et perche le faceano 
«nolto vicine al mare per feruirfi delle fuc acque, ac 
iciòlatcmpeftanon l'hauellc rouinate, buttauano 
ìli mare air incontro quelle pile cofi malTiccie dì fa 
t)iica. Lcfirailifaceano nella marina di Baia, & 
dì Bauli, delle quali nefàraciuione Tibullo, & Co< 
buaelU« 




DI POZZVGLO. ^ 

Ti cUay ilìadi Cicerone il atta i^!^^.hmia^ 

€ a T. XII I. 



Hi 



A Villa di Cicerone, qiiarellò diman- 
dò Acaciemia/'ò perche c difcofta dal 
cprpo della Città antica vn ftadro,ò per 
■nriJ cK portico, òperdii-'i^i-^ Palli- 
io dei^la delta Villa c lungo vn fta- 
dio apfinto, hoggidì Ci dóilia'i^xda il Stadio, !k: i pai- 
fe?fM'atoiTi videnOj Ci roflbiio mifìtrare. Ci bene 
Vna parte è intere; &: coperta , & l'altra rouinata . 
Si COP.ofi il Cortile delia detta 

V illa , &: come dalia Camera pbtcua facil- 
m elite con gran piacere dar da nwngiare "à i pelei , 
&z con gli hami pigìiarV- , gittefo 1 liàbir^tìonc ve- 
nea à tenere fbtto di le la Starza,i1ellia quale in quel 
li tempi era il mare , &c ci nqitanta anni Ibno , vi era 
molto vicino . Però non credo già , d^c ii*hanellè 
prcib Cicerone dalla dia camera tanti peici in vna 
volta, quanti li bifògnorno perla cena,clic ini do- 
nò à Giulio Cefare, & ài fuoi, EtpercliedaPoz- 
Tuoloinfìnoal Làgo AnernOj nOii fi vedono altri 
cdificij antichidì quelli della Villa di Ciccione, fi 
verifica il detto di Plinio naturale , dicendo , che U 
Villa di Cicerone duraua da Pozziiolo infìno al la- 
go Aiicrno , &: che eramagnifica,fi perii bel poni* 
coch'hauca,fi ancora per le fcluc, 6c perii bofchiV 
& quan ri tà di tcrrirorij 
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ANTICHITÀ 

I>e Piaghi duerno , & Lucrino * 

C ^ T. X I I 1 Is 

L Lago Aucrno celebrati/fimo fi ved» 
diuerfb da quel , che fi fcnue ellère fta 
IO ne* tempi antichi, perche non ha 
quella efiàfr.tione fi cattiua , con laqua 
le ammazzaua eli vccelli , che vi volauano per di- 
fòpra , doue hebbe il nome da Grecij ne flmilmcn* 
te ritiene Tabondanza , & bontà di pefc i, come te- 
neua à tempo di Romani,perche al prefente ne per 
penflero vi fi vedeno , ne ha efito alcuno al mare. Se 
Tacque ferbano per ordinario la mede/Ima eguali- 
tà fènza ne crefcere , ne diminuire, de fono abbafià 
re al pari di quelle del mare . Al giungere che fi fà 
in Clio , à man dritta fi vede vna gro/Ià,& antica fa- 
brica in gran parte rouinata , laquale dicono ellèrc 
ftata cafa della Sibilla . Alla man finiftra girando 
il Lago, fi ritrouala Grotta della Sibilla : ficpiii ol- 
tre vicino l'acqua il tempio di Mercurio, il qual co 
tutto che fia rouinato , n conofce tutta via e fiere fta 
to [tempio, & molto magnifico ; fra'I mare. Se 
Auerno, a tempo di Romani era il Lago Lucrino , 
delqualben {pefi[ò fi fa mentione da gli Autori. 
Quello communicaua con Auerno, Scolma* 
re, fecondo Dione, il quale dice, che fìraMif'eno, 
& Pozzuolo erano tre Golfi di mare, Tuno detto 
Tirreno, il quale confina co'l Tirreno, l'altro Lu"» 
crino ) il tcao Auerno . Di quefco picciolo Tirrc^ 




DI POZZVOLO IO 

no parla Virgilio , quando dice r 

Tirrhenusq; frctis immittitur aHus ^Hcrnis ; 
Volendo come eccellente Poeta moflrarc che fa 
pcua ogni particolare . Erano in quel tempo Auet 
no. & Lucrino abondanti dì buoni pefci, tanto, 
che molti han voluto , haueflè il nome di Lucrino 
dal gran lucro , & guadagno che daua al popolo 
Romano, dalla vendita de pefci, & oftieche per- 
fcttilhme , che in detto lagoso golfo fi pigliauano . 
Et eficndo venuto il detto lago per le continue tcm 
pefte , in pericolo di ef sere allòrbito-, fi per lo dilet- 
to, come per lo guadagno de pefci che Romani ne 
haueano, deliberato diprouederlo, ne diedero 
penfiero à Giulio Celare , il quale fece quelli clau- 
ftri tanto magnifici, & celebri . Doppo laqual opc 
raOttauio Auguftoper la guerra maritima, cen- 
tra Sefto Pompcio, volendo l'inucrno tenere lafua 
Armata in efsercitio, dentro vn porto ferrato, ne 
l'hauédo a fuo modo in Italia, diede cura ad Agrip 
pa di firlo , il quale elefse à tale effetto quello Lago 
Lucrino, &hauendo fatto leuarc dall'unit parte, 
& dall'altra il terreno, che crafiah clauftii di Gin 
lio Cefàre , e il detto lago ; con hauere fatto la boc 
ca del porto più ftretta di fabrica, ridu/sc il Lago 
in quella forma di porto , che O ttauio defideraua . 
Et nel fare di quefla opera, dice, che fu trouatala 
ftatuadiCalipfb, laqual fudaua, fe credere fide- 
ue . Per memoria di Giulio Cefàre chiamaro que* 
Aoluogo, Porto Giulio, donde il lago quafi per- 
^ nome di Lucrino, Delle opere di Giulio Cefà- 

B 4 rc^ac 
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II 



re, ScdìOttauio, 1^ 



go, dotili 



età prima Lucrino, icu^ v c m. ì:o a l-c reliquie in ma 
re jVunà d dice le Fumofc , i'altm Corolelli , nella 
«juali reliquie! littcì^ * -'iiditiofi fono di diuerfa 
opinioni, perchevc«^.xt ..loalciini , cheleFiimofe 
follerò (brc òpere più ai^ ' ' - "^-c peraltro fine5pa4 
rendo Ipro ^ che deueilauc) lulc molto lontane dal 
Lucrino, fecondo il lito , che clli ne orefupponc- 
iiano, altri che fiano dei claiiilri , &cfie i Coiofel- 
li furono opera di Ottauió',' perdi e fecondo Dìoj- 
ne dice : che Agripj ^ la. bocca del porto pili 
Jlrctta y che non era con iabrica dallVna parte, &: 
dalFaltra , &z quefta Opei?ade i Corofelli non è du- 
blo , che dimortra haaere bruito per canale, coii 
quello dirò fòllmente, che fipotriadire, che an- 
cora li vedono reliquie , & de i elaiiJftri , 6c de i ca- 
nali. 

Di Trìper^ole . 
CUT. K V. 



^ Icino il Lago Aucrno era vn m(9nticcll^ 
"^T^^I^Ji^ ^ Ibpra vncaftello, il quale debbc ellà 
re opera de Franccfi da trecento anni ia 
qiia',fra quelto montìcello & Aucrno^ 
& la cala della Sibilla, era quali la mag 



--^ ^^-v» '^-^ M.^ j — ^2 IP 

gior parte de i bagni di Pozzuolo,per caula di qua^' 
U vi era vn borgo di vna lìrada lungé dallac qua df 
^fiuri7j0> ìjdii^o apprcUbil iwc, ftcondo àquc| 
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DIPOZZrOLO fi 

iBcmpo /lana . Pcrcliela maggior parte clone hoggi 
èia montagna noua, in qiiellì tempi era mare . Et 
quello borgo , à tempo de' bagni doiica efsere mol 

10 habi tato, & forni io eli tutte le cofe che bifbgnaua 
no per il vitto de gli liuomini. Vi erano molti'ìpeda 

11 per lì poucri che veniuano a pigliar i bairai . V£ 
era ancora vno Truglio antico, non già dcfla gran- 
dezza d i quello di Baia, ma era di bcìla architettu- 
ra, & molto ben fiuto,! bagni, il caftello.il Truglio 
col lago Lucrino ièanno iìoggi fepolti nel mo^ntc 
nouo . Vicino quefto CaHrello era vn colle aflTai de 
litiofb, detto Trifpoto, del quale fa mentione Pro- 
pcrtio,éc hoggidi ferba ilnome , benché alquanto 
corrotto,pcrchcfì d 'ce volgarmente, TrìfpetCjdel 
qual colle gra parte ancora ne ref^.a fcpolto dal mo 
te nouo . Da quello Triipoco per auentura deriuò 
il nome del detto Calhilo, qiial lì dice Tripergola# 

Del Monte duro » 

c ji V, X y L 



'] AttoilFortoGìulio, fu detto il monti 
Gaaroeflerc atto a le cofe nauali, da 
Siiuio Italico , &c da Gioùenalc è cele- 
brato per la bontà delle olirechcjicqua 
li le dimanda Gaurane, & da Statio, 
Sidoriio Apolinare, & da Galeno molto ce- 
lebrato, per li generofi vini, che iui nafceuano, 
>i hoggi le tutto làilofo, & incolto, & mutato U 

noma 
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tiomc di Gauro abondante di tante coCc > Ce Tè datm 
nome couuemeate alla Tua fterilità> perche fi do- 
manda monte Barbaro » 

Del Tempio di ^polline* 

C j£ V. X V I t. 

Opra vn'alto monte qui d'appreflò, era. 
edificato il Tempio di Apolline , tanto» 
in alto fu la cima del monte, che Virgi- 
lio il dille, Talto ApoUine, 6c Gioucna 
le, che dal marefi vedeiia, che per drìttura di Cu» 
mafopraftaua molto il detto Tempio . 

Della Montagna. J^oua^ 

CUT. X y l l l. 

Ozziiolo, e'ifuo territorio fono tormcn 
tati da terremoti, più che altro luogó" 
d'Italia. Et nel tempo cheTeflàlatione 
fece il monte nono, erano tanto conti- 
nue, che il paefèera quafi tutto disha^ 
bitato, &ftandofi in queftì conflitti di terremoti, 
vna fera al tardi dalle Grotte del Sudatoio, & da 
altre vfcirono gran fiamme di fiioco > & due dì do- 
pò à punto nel luogo doue douea efière il Lago Lii^ 
crino , che in quel tempo era mare per tutto, fece 
ilfuoco dal protondo vna efiàlationc, talché l'ac- 






DI P €> Z Z V O L O ti 

qua del mare , l'arena , il monte che era (otto l'ac- 
qua , & quella parte di monte che in molti anni do 
uea hauer brufciato , & fatto cenere, buttò in tan- 
ta quantità, & tanto in alto, che non folo fece il mo 
te nono , ma la cenere , 8c pietre picciole brufciate 
coperfero quafi tutto il territorio conuicino, & co'l 
vento di ponente,cheallhora fpiraua, la cenere an^ 
dò à cadere forfè trenta miglia lunge d ala detta efià 
latione , la bocca della quale rimale per alcun tem- 
po aperta, de ne vfccua turno , & mentre cha quel- 
la^pertura durò , non Ci vdirono terremoti , ma in 
procedo di tempo, come quella bocca dal terrena 
& pietre, che le pioggie vi fecero cadere , fii ferra- 
ta, i terremoti ritornorno, & andorno di continua 
crefcendo , & fi fentiuano molto (peflb . Però tre 
anni fono. Ci fece vna eflTalatione nel monte dela Col 
fatara, lunga & affai ftretta , dalaqualein qua,non 
fi Cono fentiti terremoti , adeflò cominciano di ra» 
dò . Et come quefto paele di (otto e tutto di mate- 
ria accomodata ad ardere , già che il fuoco vi è tan- 
to accefb , mi perfuado , che llarà (empre in quefta 
infelicità, &che vi faranno fempre terremoti, i 
quali nondimeno macaranno con le cfIàlationi,& 
in tutti i tépi antichi debbe elfere ftato il mede/imo 
& fivedeno molti luoghi fimili à quefto moifte, i 
quali non poteano farfi altramente , che per eflàla^ 
tiene, fra quali lafblfatara, li flruni, campiglio- 
ne.Et quefte 'efiàlationi hanno rouinato tante fabri 
che magnifiche, che per lo paefe fi vcdeno deflrut- 

Del 
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ANTICHITÀ- 
Ì>el Sudatoio di TritcU . 



Il 




N vn monte tre midia lontano da Poz- 

CI 

xilolo, doue fi dice il Sudatolo fono ca- 
nate molte gtotte,aIciine al ballò, al pa 

j ri del luogo, oue fcaturi/cono le acqn» 

de i bagni , leqiiali fcrueno per canali, donde Tac- 
que po àbno fcorrcrc . Altre ibpra d i qucftc all'aito 
quah al mezzo del monte, nelle quaìiiper li poHi 
cauatiui al fondo i iniìnodlì detti canali Tale il fu- 
mo di q uclle r cciic tanto caldo, che fa fudare gran:;- 
clemente , 6c de u fatto modo , che con dìfficultà li ' 
può durare in elio lungo tempo, per lo gran caldo 
che in quelle grotte fi (erra . Qiiello luogo fi ftim a 
tnolto vtile perla falute, centra l'infermità che han 
di bifbgno di dcficcarfi,per il qual rifpetto fi fece in " 
alto lontano dalle acque , : perche non haueflè ma- 
teria di tenere parte humida , fi come Dione ne di- 
fcorre, dicendo che per canali fono tirati i vapori 
<lclc acque calde, radunate nelle cifterne al pari del 
jn are , nelle più alte caie che vi fono leqiiali co qu4 * 
ftì vaporljfi vengono a riicaldare,& efii vapori quii 
To ^iufi di 'celiano dalle acque, tanto maggiorile-^ 
cita portano , Soggiungendo, che Tvno 6c l'al- 
tro luogo da fu dare parimente hauca edificij di gra 
prezzo , Se atti a dilettare gh' animi, di à portare al 
corpo medicina , Dalequa li parole appare , cheol-* * 
He qucfto di TrìwU > ve pVra ai^coxa vn'alu'o S\i* 

daroio» 
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rfatoio , JI quale io llimo che fia quello, che Aa die- 
tro San Giacomo, doue fi vedono i vapori venire in 
akoallecafc, & gran fon tuond di fabriche, &Io 
mede/Ime fabriche fi vedono in quello Sudatorio 
nella cima del monte, doue fi an daua per fcala dalc 
grotto di mezzo il monte , nelle qu^li fi vedeno an- 
^^orailuogi donde faliuanoirapori inllnoa Jcca/i 
lopra il monte. In qucfcohiogo fivapcr vn pcrtu 

E io, chefta nella grotta doue Vonolc camsre» &:i 
rtti dcle donne • 



ì>iBaÌ4,&deiTrtigU, 



C a T, X X. 



'■^tÌ ^'^pe^ìto da Pozzfiolo , & dalle cof« 
! \^ che ho ftimato degne di alcuna memo- 
ria, fra Paul'ilipo, <Sceflb co'l Tuo lido 
infino à Baia, fcguirò fecondo il mio 
I .1 . t t P^opo^to ^ ^i^c di Baia , &: de i dui nota- 
bili luoghi , & roine , che nel fiio fono fi vedono . 
Fu quello luogo cofi detto da vn compagno di Vlif 
le, nominato Baio. A tempo di Romani fi tenne ia 
tanto prezzo, che buona parte di prencipali vi heb 
boro habitatione per delitie.Et benché Seneca, & 
Proportiolariprendeirero, dicendo Baia douerfi f^ 
girepcrlamenitàdclluogo, & delitiofa vita , cKq 
xui fi menaua , & Clodio hauefle ardire di rim^ 
yrouerarca Ciceroac l'clTerc flato i Baia , non, 

dimena 
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dimeno non per quello molti altri autori,fra quali, 
Horatio, Martiale, & Stano, fi reftaro di laudarla, 
& elTere di contraria opinione . Quelli Ronianì 
che vi hebbero ville , le fecero magnifiche , & fon- 
tuofe di ftatue , pauimenti , colonne, &c muri mar- 
morei , con tanto oro , & artificio , che Ariftobula 
Re di Giudei . eflèndo {'montato à Baia per andare 
à Roma, fi merauigliò fortemente della grandezza 
di Romani, frale altre ville vi fumo quelledi Lu- 
cio Graffo , & di Lucio Fifone, amenilTime. & co- 
pìofe dì bagni, alle quali Nerone molto fpeflo fo- 
lca andare priuatamente, fenza le guardie folite. 
Et Aleilàndro Seuero ancora vi fabricò vna {ontuo 
fa cafa per la madre . Donde fi può dire quello lua 
go efsere foccelfi duecafi di due Imperatori degni 
di notarfi, l'uno pio, & T altro empio . Perche fe 
Alefsandro vi fece la cafa per la madre, & per falli 
te di quella vi accommodo i bagni; Nerone vi con- 
dufse la fua per vcciderla • della quale impietà ha- 
rebbeefsohauuto la pena nel medefimo luogo da 
i coni^iurati che volfero ammazzarlo, fe Fifone fuo 
hofpite , il quale era ancora di congiurati , non l'ha 
uefse difturbato , dicendo, che li farebbe ftata gran 
vergogna , fe la menfa, 6c hofpitio , che fono tenu* 
ti come cofe facre, fi fufsero macchiati co'l fanguc 
del principe, al quale buono vfficio , & opera non 
mirò Nerone , quando poi ingratamente il fece ve- 
cidere . Era quello luogo di Baia molto maggiore 
di quel , che adefso fi vede, perche il mare è crefciu 
to tanto, chchafommerfoilLago Baiano, tanto 

nomina^ 
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nominato da Scrìttoli , &/Imilm ente molti cdìfi- 
iìj>che hoggìdi fivedeno fottoilmare, con vni 
ftradalelìcatam mezzo. Inqnefto luogo hogcrìè 
vn fiairiTsimo porto,& le cafe Ibmmerle fono quel 
le, che'l dìfendeno da vna parte, ftimafi che qui fof 
fe ftato il Lago Baiano, nel quale per la bafsezza 
alihora del mare fi guadagnò il porto, 6cfi perdi 
il Lago, & gran parte delle habitationi. Quefta 
crelcenza del mare debbe efsere doppo il tempo di 
O ttauio, perche fe qucfto porto vi tòlse ftato à Tuo 
tempo , non harebbe guaftato Lucrino , per fare il 
porto , Hoggi in vna pane del piano che non fix 
foinmerra, nella cofta de i monti, che ftanno fopra 
& ancora all'alto dì quelli fi vedeno gran roinedì 
cdìfitij , lequali dimoftrano gran maniificenza , &c 
frale altre, quelle tte fabriche, chegìì huoininì del 
paefe chiamano Trugli , opere mirabili , & di (>ran 
de architettura, le quali à eh e vfo fofs ero ftate fitte, 
le opinioni fon varie j alcuni dicono, che erano luo 
ghi per fpettacoli coperti j altri per tempi] : altri per 
conferuare munitioni dell'Armate Romane . Ma 
io giudico che fofsero bagni, de quali ad vn tem- 
po gran gente fi potelsefcmire, Scheda ogn una 
di quelle entrate che fi vedono-, fi entraua in vn ba- 
gno, con dìueifeftanze vicine. Et il bagno de Sai 
uìati, che hoggi halacqua, fi vede che itaun den- 
tro vn Truglio fimile , dellequali hoggi fi vede fola 
mentevnapartegiuntaco'l monte, & tiene laro« 
tondità come i detti Trugli, & cofi dentro le llanzc 
4ci detti Trugli fi vedono i luoghi dei bagni , & le 

forme 
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■forme de le pìfcìne in piano delle camere, nelle 'A 
li doucauo cfTere l'acque calde, & che illido di. > 
la in quel tempo abondaua più di tutto il refto dd 
lido dal monte di Pauliliro inlìno à Baia, douc hoj 
cidi i'ono tutti i bai;ni , che fi vedeno . Ef perche il 
re<^gc che Neione h diletti^ ua nella villa, di Pilone à 
Baia per Tameniià dt ' ^ :ni , & Ipcflb andaua ad 
liabitaie in quclla,io itauo che quello Tiiifjio ch'è 
più fotio II monte , vcrfo il Si ' o , foflc ftato di 
Pilone , Se qucflo perche ii a lUA con la ca(a U 
villa , & in neduna delle altre uc poceiia eiFerc villa 
giunta, fé nò à quello che viene à Ihrc fuora,dì tut- 
to il 1 l' più in quel monte,& per gran Ip» 
tìo apprelio non li vedono editici) i: ' , ne roin% 
ti. L altro Trughovn poco} ie,chcft.ivec 
io Bàia ico che folle la caia, iS: i Bagni che fe- 
ce fare Aleilandro per la matre . Et quello non ha- 
nea villa , ma {blamente cafa, perche ftaua in mez- 
zo del più habiiato di Baia , lopera certo e tanto- 
mai;nilìca , che lì può far quali certo giudìcìo , cho 
folle ftata di Imperatore Romano . Il terzo > ch*a 
niol. ^loàrifpctio de gli altri due, douea elle 
le lìmiimcnte bagno, & cafa particolare, òpubli- 
t .\ . Et che quelli edifici) hauelicio Icruito per ba- 
gi , puòconofccre ancora da che non toro fatti 
mluoghi rileuatidi bella vifta, ma al ballò dou# 
Tccquc fcaturiuano . Et quello , che giudico , cho 
haueriajDotuto dière di Fifone, ilcontìrmo, per- 
che Ha lotto il monte , tanto che da vna parte loia- 
fucnte pi^a 1 urne , & dall'altra ftà coperto dal mo 

te, il 
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te, il quale viene àftare giunto con la muraglia, co 
me ftanno quelle reliquie , del bagno regnalato. Ec 
che quello kce/I magnifico edificio,& di tantafpc 
fa , ienzavrgcnri/sima cagione non l'haueria fatta 
coli congàinto, &c cofifotto il monte. Et Jacaufa 
nonpotria eiìereper altro , fé non per l'acqua cal- 
da, che d oucua in detto luogo fcaturire . Et perciò 
non c dubiochenon furono quelli Trugli fatti ad 
altro lire, che per li bagni eh erano ncili medcfi* 
m i luoghi. 

Di Bauli. 

CUT, XXI, 

A s s A T o Baia, fi ritroua l'antico te* 
pio di Venere, molto rouinato, & fo 
ne vedeno pochi velliggì, ma riferba 
'^^ggi'^Jì il nome . Et poco più oltre è 
il luogo di Bauli, cofi detto ( fe la fa- 
ma: vera) dai buoi di Hercolc . In quello luo- 
go lìmilmenteà tempo di Romani, erano belle, 
& del tiofe habitarioni, fralequali hoggidì (i ve^ 
denomolce fabrichein mare, òc in terra della Vil- 
la di Ortenfio Oratore , dela quale fa mentionc 
M . Tullio, òc era lodata dalla bella projfpeui- 
ua che h lueiia . Delle Tue pcfchiere qui fi vedeno 
r jiiquie molto magnifiche, fi di, fabrica dentro 
mare, come di Grotte, nelleqiiali potefiero ipe- 
fci fuggire il caldo, meritamente , fecondo 

, , C VaiTorji^ 
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Varronc, poteua riprendere M . Luciillo, che non 
hauca fatto alle fiie pefchiere luogo coperto per li 
pefci ai tempo caldo , Et da quefta curiofità , per 
fa fallite dei pefci, fi può credere, che Horteniìo 
haue(Ie pianto perla morte dVna morena, & all'a- 
mlco, che li domandò diietreelie, dette in Lati- 
no mulli , li hauefTe offerto di dargli i dui muli de- 
la fua lettica,piii tolto che le trcglie. Et che quando, 
gli amici andauanoà mangiare con lui, mandaui 
infmo alle pefchiere di Pozziioloà comprar pefci, 
più tofto che comportare fi piglirJlero dalle llie pc 
lchiere,dalle quali cofe tutte non fenza gran ragio- 
ne M. Tullio il va toccando fempre, hora chiaman 
dolopifcinario, hora Tritone, hora beato, iìc feli- 
ce , perche hauclfeilpefce che fe l'accoftaiia alla 
mano . In quello luogo di IkuU condullè Nerone 
la madre, quando landò all'incontro , che veniua 
da Terracìna per mare, per farla imbarcare in quel 
la barca, che ini teneua apparecchiata, fatta di mo- 
do, che come ella foflè imbarcata, lì annegaflè, ò 
foflè vccifa dal pefo del coprimento di detta barca. 
Però quella auifata, feppe ftiggire quello pericolo 
dn.'Bauli à Baia,faccdouiri portare in vna feggia per 
terra , ma non già feppe , ne poflètte quello , che le 
fopra ftaua da Baia alla fua villa , perche ingannata 
dalle lufinghe, 6<: perfuafìoni del figlio , al fine mò 
tò fu la medefima barca. Cofi indarno fi contraita 
al voler di la sù» 



DelMer 
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Del Mercato di Sabato , 



CUT, X X 1 U 

7? "^Lli fpaJIe di Bauli in mezzo ìa terra , 
che fta frala marina di Baia , & quella 
di Mifeno , fé vedeno le rouine di mol- 
te habitaìioni vnitc, leqiiali hoe^idift 
chiamano il Mercato di Sabato TQue- 
fio era vn luogo doue fi celebrauano i giuochi di 
Minerua, detti quinquatri , per occafione de i qua 
li Nerone , acciò poteiiè mandar ad ctFetto quello , 
che defideraua, ingannò la madre, chiamandola 
da Roma à vedere quelli giuochi oltre di quin- 
quatri in detto luogo fi folcuano fare altri Ipettaco 
li , fra quale era ancora il vedere gli huomini cami- 
nare lop ra le corde, fecondo Cicerone nella fua epi 
ftola familiare dice . 

Delle Ville di Mnrioy di Giidio Cefare^ 
& di Tompeio, 

CUT. X X I I 1, 

E L feno Baiano , dice Seneca, che tom 
peo , Giulio Ce/are, 6: Mario , edifici 
ciafcim defsi la fua Villa, fopra l'alto 
di quelli monti di tanta grandezza, & 
fortezza, che fi poteuano chiamar Roc 
che più toflo , che Ville, & hoggidi fi vedeno le fa- 

C 1 briche 
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briche, & roincdi quelle,!' vna fopra vn monte ai- 
to, il quale ila fra il Sudatorio, & Aucrnoiraltr 
fopra il monte, che più vicino fta fopf a Baia^ la ter- 
za paflàto Baulijfopra il più alto di quel montCjche 
£ià fra mare morto, e il mate Baiano. Quefta non' 
è dubio che era la Villa di Mario/i perche era vici- 
no Mifcno più delle altre , come che dapoi fa certo 
Villa di Lucio Lucullo , perche Plutarco dice , che 
Mario edificò iui la Villa , laquale dapoi fu vendu- 
ta a Cornelia , & Cornelia la vendi a Lucullo . La 
Villa di Giulio Cefare era nel monte che fta fopra 
Baia , il che fi conferma per il tefto di Cornelio Ta 
cito , il quale dice, che quel feruo che diede fepol- 
lura ad Agrippina non glie l'hauendo data Nero- 
ne , la fepelì in vno humile fepolcro nella via -, che 
va dal Lago Auerno à Mifeno , vicino la Villa di 
Celare Dittatore . Et quelto non haria potuto ede- 
re in nullo deli tre luoghi, fe non in quefto , il qua-. 
)c iblo di tuta li tre Ita nel mezzo della via che va da 
Mifeno ad Auerno, ne alcuno degli altri due luo- 
ghi tiene che fare con la detta via . Di più fi confer 
ina co'l Tempio di Venere che li viene à i1:ar di fot- 
to, dclaqual Qhiìio C t fare perfuafo efiere ftita fua 
anrica madre , era grande olferuatore, donde à fuo 
honore edificò diuerfi Tempij , & fra gli altri vno 
jiella piazza nona di Roma, eheeflb fece, laqualc 
chiamò dal fuo nome, & la confecrò à Venere . Et 
poiché le due Ville di Mario , &c di Giulio Cefare , 
perlefbpradette ragioni, fi ha da giudicare efl'ere 
^tc nel monte fopra Baia fra mare morto , e'I leno 

Balano 

! 

r 
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Baiano -, quella dì Pompeo verrà ad e/Ière ftatn po* 
fta fopra'l monte fra Aucrno , ci Sudatoio, che è j1 
terzo monte alto . Et oltre à confermatione di que- 
lla congicttura vi" concorreno al tre, cioè, che per pu 
blica voce fi afferma; che ottanta anni fono, in quc 
fto monte fiiritrouata la ftatua di Pompeo, &vtt 
luogo molto vicino a quello monte fi dimada ho^y^ 
gidi Magnarello , die pare voglia fegnare quel 
Magno. * 

Delia Villa di L, luculio , di Vifcim mirabile , & 
delle Cento camerelle, che fono in Baia, 



C ^ T. X X I I I 1. 

O M E di fopra è detto , la Villa che edi- 
ficò Mario in quell'alto tra Baia, & m.t 
re morto, fù venduta a Cornelia, dak- 
quale la comprò Luculio , & quello 
lateceallàipiumagnifica, che non ha- 
neua fatto Mario, ne Cornelia , percioche non 
contento de gli edificij di Cornelia, de di Mario, 
vi edificò Pi/cina mirabile, nell'alto fopra mare 
morto , fopra laquale Pifcina fece vna fontuofa ca- 
la: &: quella fu quella, che riprefò da Cicerone , ^ 
da Pompeo, che haueflè fatto la cafà in fràfcati fola 
niente per r efiate, diflèhauerne fitta vn'altra nel 
più ameno luogo di tutta Italia . Vi fece magnifi- 
ci horti in piano circondati di murat^lia, i quali 
boggidi fi dikerneao, de facilmente Yi conofco-» 

C 5 no, 6c 




ANTICHITÀ 



no , & fe non volemo ilare turca la lode Jela ma* 
gnificenzaà Luciillo , ne potremo far parte ancora 
à Valerio Afiatico, al quale perueunero ruttigli 
] horti Luculliani. Et quando Claudio mandò il 

Tribuno con tanti lòldati , che parue Ci aiidalìè 
j air irpeditione di vna graa guerra, lo ritrouò ne 

! glihorti Luculliani à Baia, i quali dice Cornelio 

Tacito, che merauigiioflunente coltiuaua . Et lì 
I può ben credere, che Valerio coltiuaflè bene gli 

i norti , poiché quando coftrctto da Claudio , che Ci 

i degeile la qualità della motte , prima che Ci amaz- 

zaflè , volfe vedere il rogo, doue li hauea à brufcia- 
re, & ellèndoli parfo troppo vicino ad alcuni arbo 
! ri , li quali faceuano bcllillima ombra , dubitando 

( che per la vicinanza del fuoco non pateflèro dan- 

no , & fi guaftalle quella ombra , ordinò che'l ro- 
go fi fcoftaflè dal luogo , ouc l'haucan pollo. Huo- 
nio certo per la Tua coitanza, 5c ficurezza, degno 
di memoria j & tanto più , quanto che la bellezza 
di quelli horticaufauanolafua morte. In quefti 
medefimi Luculliani fono fimilmente quelli edifi- 
j d; , che fi domandono le cento camerelle . Que- 

! fte ferueuano per confenie di acque j &c come non 

1 ilanno vn ite , ne con quella cafa , che edificò Ma- 

j rio , & Cornelia , ne con quella che edificò Liicul- 

I io , fi può dire eflère frate fatte , ad vCo del coltiuare 

de gli horti . Hauea parimente quefta Villa bellif* 
fime pefchiere, da le quali fe nevedeno hoggi gran 
dilfimi veftiggij , nel feno Baiano più oltre di BaUr 
|i , 6c vi fi Ycdeno ancora le grotte del monte pieno 

di acque 

I 
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.dì accjue , perche i pdcì haiic li..-ro doue ftarc Teda* 
teal frek'j. il t fecondo Varronc, quando Hor* 
tenfio dktua male di M. I ucuiio, che nelle Tue 
pefchierenon haucua fatto hi ogo à ipefei per le- 
Itate, iodaua LudoLuculio, iiqual diceua, clic 
dopò rhauernel /Lio Napohtano cauato il monte, 
òc data commodìtàà i pelei, doue pote/Iero fta- 
.reieftare, non innidiaua à Nettuno delia bontà 
4ei.pefci . Et perciò haueua ordinato à fuoi Ar* 
chiterti , che confuniaifero tutto il fuo danaro , per 
fare nelle pefchiercv che haueaàBaia, luogo co- 
perto , oue poteflèro Ilare ipefei iellate ai frefco» 

Del Monte Mt fenOy delia C rotta Dragonara^ ^ 
dela Filla di M, LucuUo, 

C a V, XXV. 

All'altra parte di mare morto , 
fta il monte Mifeno, cofi detto dal tro- 
bettiero di Enea, clic qui morì , come 
poeteggia Vergilio, il qualeaflài agar- 
Latamente con tale inucntione color! 
il fito di quello luogo . Percioche Mifeno ila po- 
fio di forte, cherallèmbravna trombetta. Sotto 
il mede/imo colore mi pare , che f uioleggiaflè an - 
Cora di Gaeta, facendola Balia di Enea, per la gran 
quantitàdilarticin!j,cheinque rempidi Gaeta fi 
portauano à Roma . Sono lòtto di quello monte 
tante Caue, vVGrotte, cheH può dire eflère flato- 

C 4 qua 
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Jmafi ratto voto. Fra le altre vi è quella Belliflima co 
erna di acque, chehoggidì fi chiama, la Grotta 
pragonara,& al piano delle radice di detto monte, 
fra il mare morto, & quello verfb Procita era la Vii 
la di M. Lucullo , nelaquale morì Tiberio Impera 
torc : le cui pefchiere fi vedeno ancora ne la parte 
del mare verfo Procita . Et la Grotta Dragonara té 
go per co/a certa, che ifbllc ftata fatta da M. Lucullo 
& che de le acque conferuatc in eflà', fi reriiea per 
fontane a i luoghi dclitiofi , vicino al lito del mare, 
de quali, non fono molti anni, che n'ho veduti 
Acquedotti, che veniuano dalla detta conferua,al- 
|e cafc maritime , òperauentura, che fù opera di 
M. Antonio, il quale fii patrone di tutto, ò di par- 
te del monte Mifeno, come fi raccoglie da M. Tul- 
lio. 

Del Sepolcro dt Agrippina , & dela 
fua Villa, 



CUT. XXVI. 

R A Mifeno, & Auerno , fi vedeno ro- 
uine di fabriche, benché non molto 
magnifiche; &c in quello luogo fi ftima 
che fiìfiè ftata fepolta Agrippina . Per- 
che è nel mezzo di Auerno , & di Mifeno, &c preflb 
al monte oue era la Villa di Cefare Dittatore , doue 
Tacito dice , che il fuo /cruo la fèpelì ; & non lungi 
da qnefto luogo douca cflcre la (ùa Villa . Perche , 

quando 
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C ^ T. X X F I I I I , 

O I CH E fono icoiio inCmo alla Grotta 
di Napoli ^ dirò ancora quel, che Tento fo 
pra l'opinioni di coloro , che vogliono , 
che Palepoli foffe ftata , doue hoggi c 
Ghiaia, onero in Echia,c Napoli nel luogo nel qua 
le al prefente fta . Coli ancora di qnci , che teneno, 
che l'acque, lequali vengono in Napoli, &c fanno 
il fiumicello della Maddalena fìa il Scbeio . Ma 
prima dirò che Greci, habitara Cuma , & fatti po- 
tenti per mare, & per terra , fi fecero fignori di tut- 
to il conuicino, de fra l'altre terre Ci ferono padroni 
ancora di Partenope , laquale acciò poteflèro tener 
fbggetta, edificarono molto vicino in modo diva 
caftello aliai forte vna città, la quale chiamarono 
Napoli . Et per la grandezza, & amenità del terri- 
torio, elTendo quello di Cuma dillrutto, & non ta- 
to ameno in ogni ftagione, multiplicò tanto in 
cfià il numero di Greci , i quali partendo da Cuma 
veniuano in Napoli , che non elfendo capace il di- 
(Irettodi Napoli per tutti, cominciarono ad habi- 
tare Partenope, nella quale ùmilmente crebbero 
tanto, che elHnti gli antichi Parthenopei, folielli 
Greci venuti da Cuma rimai'ero habitatori di ef- 
ià; Perlaqual caufa li mutarono il nome, chia- 
mandola Palepoli, pofciai Palepolitani , fi ritira- 
rono più all'alto verfò Napoli, ò per le crefcen- 

zedele 
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ze dele acque marine , ò per altro accidente , fi che 
fi vennero ad vnirc con Napoli, di tal modo che ne 
diuenne folo vn corpo, il quale fi domandò Napoli 
eftinto il nome di Pp.lepoli . Quefta vnione fi deb- 
befare doppoil ConiòLuo di Publio j 6^ prima de 
la venuta di Annìballein Italia: perche Publio qua 
dol'hebbelaritrouò diuiià in Napoli, de Palepolì-. 
Et Anniballc auando le venne (opra la ritrouò vnl 
ta in Napoli fofa . Hora ritornando alle opinioni, 
quanto alla prima doue fofiè fiata Napoli, dc doue 
Palcpoli , non ritrouando fcrittore antico, fblche 
Liuio, il quale molto particolarmente, pare che dì 
quello parli , bilogna conformarne con la fila nar- 
ratione, & perciò douendofi ponere Palepoli alla 
marina , &c che la porta à drittura di Nola venefiè à 
Itare libera per vfcire di quella , Scxkc il Campo di 
Romani polsa (lare nllogiato all'opjJofito di detta 
porta, & che Napoli venga a dar difcofto dalla ma 
rina, di modo che Palepolitani fignori del marcnó 
potefsero fbccorrcre Napoli,ne Napoli potelse Toc 
correre Palepoli , per le trenciere che Publio confo 
lo fece fia l'vna città , Se l'altra, giudico che Napo- 
li douea efsere nell'alto di S. Anello , 6c forfè quel- 
le antichifsime mura di petroni cofi groi'si , poftì 
r vno Ibpra l'altro fenza calcina , che fi vedono a la 
porta di Santa Maria di Coftantinopoli, erano le 
mura di Napoli , &:doueano circuire tutto quello 
alto che è di fopra a Santo Pietro a Maiella, & vene 
uano ad chiudere il Theatro,il Tempio antico, che 
appar e delh utto dietro à San Paolo : de inchiiideii- 

do Pan- 
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do r anticaglie, doaeano vfcir foprala porta vec- 
chia di San Gennaro 6c da la ferrare con la (òpra- 
detta fabrica antica de petroni , Et Palepoli doiica 
Itare da la Sellarla inbafsover/b la marina, Òcvn 
poco più innanzi dcladrittura di Napoli verfo la 
Maddalena, e quello oltre che io il dico, perche 
concorda coltello di Liuio, fecondo apprefsofi 
dirà: il giudico, perche nella ftradade gli armieri 
al jprincipio di quella,dQue (la la cafa di Pietro chia 
iefe, perche li era feccato il pozzo , volendo canate 
più abafso per hauere l 'acqua in abundantia, ri tro- 
no fottodouehauea l'acqua, muraglie antichifllme 
& bellifsime pietre di marmi fini la uorati ; &nella 
medefimaflrada,vn poco più abafso, in vn altra 
cala, volendo il patrone trouare il forte, per fare li 
pedamenti ficuri, perche poco fotro ritrouaua loto, 
cercando il forte, ritrouò vna torre intiera, con I 
mergoli, laquale tutta liana fotto l'acqua: &hog-. 
gidi la foflocatione di quelli edifici), da le acque fi 
conofce in alcune fabriche al capo di Paufihpo,& 
in Baia , & per tutta la fua marina . 11 campo di Ro 
mani doiiea Ilare allogiato da San Giouanni mag- 
giore , per quell'alto verfo il Segio di Nido , donde 
doueano cominciare le Trincee, & vfcirc verfo Ca 
pouana , & forfè più oltre , & cofi veneuano a Ilare 
Palepoli, & Napoli alscggiate, dimodochel'vna 
non potea foccorrere l'altra , &: Palepoli alla mari- 
na , della quale marina fi poteUano Palepolitanì fcr 
uirc , fcnza che il Confolo la potefsc impedire : Ce 
laponadi Napoli veneuaà Ilare disbrigata^ perla 



ANTICHITÀ 

quale facilmente quelli di détro fc ne pofTettero an 
dareà Nóla.Etilcapodi Romani allogiato all'op- 
pofito della Porta Nolana, & Palepoli come era 
molto vicina à Napoli, fi per la conuderationc eh c 
fideue fare da le opere di Publio, come perche il 
medefimo Liuio il dice per alcuno accidente , & l(x 
per me giudico per le caufe (bprad ette, che fofTe fta 
to per la crcfcenza del mare , fi ritirò ad habitare al 
vacuo ch'era tra ella & Napoli,dondc fi fece vn fol 
corpo di Città,& fi cinfe dinuouemura,tenendofi 
scpre da la parte de la marina al più alto. Et in ogni 
altra parte cheli Scrittori moderni, voleflero, òvo- 
ranno potierc-le fopradette città, reiterano confufi, 
ne in modo alcimo fi poranno coformare co'l tefto 
di Liuio, co'l quale fi per effer vero Hiftorico , co- 
me per non hauere altro antico Scrittore che di ciò 
parli , mi pare che douemo conformarci . 

De le acque che fcorrono in Napoli, & che fàno 
il fiumicello della Maddalena,perchenou fono l'ac 
que di Sebeto mai corfe,non fi doueriano chiama- 
re di tal nome. Perche fe le acque di Sebeto vi ven- 
nero vn tempo per dupplicati Aquedotti, de' quali 
hoggi fi v c ggono molti veftiggij , da molti anni in 
qua, non vi fono venute . Et quefte,che fanno il no 
ftro fiumicello, & che corrono per tuttala città,em 
piendo pozzi, & fanno fonti,fi deuerlano chiama- 
re V efuuie, poiché veneno da le radici del Vefuuio 
monte. 
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TAVOLA DELLI CAPITOLI, 

che nella preferite opera Ci ' 
contengono . 

De U Città di Vùi^uolo. cap. i. carte u 

Delli Temptj antichi dentro To':^olo. cap,i,car,z^ 
De l'anfiteatro detto Colifeo cap, ^,car, C 

Delle conferue deW acque cap. 4.* car. T 

Degli acquedotti che fono per ToT^'^^uolo . . cap, ci 
car. ^' 

DeiTonderi gan r. r^^- 

Della Solfatara fax 7. car t 

DeUeMofete cap. car. 6. 

Delia Fumarola di agnano. cap, io car -r 
^i^t cap. [u car 'j. 

DcllaFiUadi Cicerone detta academia.cap. 13. car. 9 

De i Laghi Uuernoy & Lucrino cap. 1 ... car o 

D^Tripergola cap.^lcar/it 

DelmontcGauro cap,i6,car,iu 

Del Tempio de .Apollo cap. 1 7. car. 1 1. 

Dcla Mentagna -^pua cap. 1 8. car . 1 1. 

Del Sudatolo di Tritola cap. 19. car. 1 1 

DcBaiaé-deTrugli cap.io.car.iz. 

Del M creato di Sabato cap. 12.. car 1 6 

Delle Fille di Mano di Giulio C efare , ^ di Tompco\ 



cap. 11. 



V 

Della ma di L. Lue alio, di Tifiim mirabile, & delle 

cento 
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TAVOLA. 

tento camerelle che fono in Baia, cap, i^xarAj. 
Del Monte MifenOydeUa Grotta Dragomra , ^ della 

Villa di Mano LucuUo, cap . 25. car, 1 8. 

Del Sepolcro di Agrippina, & della fua yiUa, cap, 1 6 

car. j8 
Della FiUa di Seriiilio V accia . cap, 17. car, 1 9 
Di Cmuu, & di^rco Felicey(<!r della Grotta di Tietro 

dipacey&deUagrottadi^{apoli.cap, i8. car, 19. 
DìT^apoli. cap.i^.car.iu 

IL F l I^E. 



Imprimatur. Petrus Dufma Vie. Neap» 



Con Licenza delli Superiori. 
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